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ONOREVOLI SENATORI. — Con il provvedi­
mento in esame, viene autorizzato lo stan­
ziamento a favore della Società gestioni e 
partecipazioni industriali - GEPI della som­
ma di 81 miliardi di lire, con corrispondente 
riduzione dello stanziamento del capitolo 
9001 delio stato di previsione delia spesa 
del Ministero del tesoro par l'anno finanzia­
rio 1980, somma con la quale la GEPI dovrà 
intervenire nell'organismo consortile a suo 
tempo istituito per il risanamento delle 
aziende elei gruppo SIR, ma che sinora non 
ha conosciuto concreta operatività. 

Si ricorda che il piano di risanamento del 
gruppo era stato approvato dal CIPI il 
26 giugno 1979 e che conseguenzialmente il 
Ministero del tesoro, sentito il Comitato in­
terministeriale per il credito e il risparmio, 
aveva intrapreso l'iniziativa di costituire una 
società consortile tra le banche creditrici, 
ai sensi della legge n. 787 del 1978 sul risa­
namento finanziario delle imprese. In con­
nessione a ciò, il decreto-legge 14 settembre 
1979, n. 439, convertito, con modificazioni, 
nella legge 12 novembre 1979, n. 573, prov­
vedeva al conferimento ai Banchi meridio­
nali di fondi in misura idonea a consentir 
loro la partecipazione al consorzio. 

Le ragioni della mancata operatività del­
l'organismo consortile risiedono — com'è 
noto — nell'indisponibilità dell'Italcasse, 
ente originariamente individuato come sog­
getto interveniente nel consorzio stesso, a 
porre effettivamente in essere a tutt'oggi la 
partecipazione allora configurata. 

Detta, partecipazione, secondo il piano eli 
risanamento approvato dai CIPI, prevedeva 
in primo luogo un conferimento al capitale 
del consorzio dei preesistenti crediti del­
l'Italcasse verso società del gruppo SIR. In 
ordine a questo aspetto della partecipazione 
Italcasse, è peraltro già stata raggiunta una 
soddisfacente soluzione, concordata diretta­
mente tra le parti, che prevede un adeguato 

consolidamento dei crediti stessi, talché 
120 miliardi sono sfati « congelati » per 
quindici anni, al tasso dei 5 per cento. 

L'Italcas'Se, inoltre, avrebbe dovuto sotto­
scrivere azioni privilegiate del consorzio per 
18,8 miliardi, sottoscrivere obbligazioni con­
vertibili da emettersi da società del gruppo 
SIR per circa 26,6 miliardi ed effettuare un 
finanziamento a favore del gruppo per le 
esigenze immediate di capitale circolante per 
circa 35,6 miliardi. L'onere complessivo per 
questi tre interventi risultava quindi di cir­
ca 81 miliardi. 

Infine, la partecipazione Italcasse alia so­
luzione consortile prevedeva un finanziamen­
to a favore del gruppo per le esigenze di 
capitale circolante non immediate, bensì 
riferite al 1981, di circa 31,5 miliardi. 

Su tutti questi interventi, che prevedeva­
no quindi un impegno complessivo di oltre 
112 miliardi, si è manifestata l'indisponibi­
lità Italcasse, di cui si è detto. 

11 ritardo che in conseguenza a ciò sì e 
verificato nei concreto avvio dell'azione di-
risanamento delle aziende del gruppo SIR 
secondo le modalità e i termini previsti dal 
piano approvato dai CIPI sta provocando 
ulteriori perdite. Si consideri che attualmen­
te il grado eli utilizzo della capacità pro­
duttiva installata non raggiunge neanche il 
50 per cento e questo modestissimo risul­
tato si ottiene solo grazie al fatto che in 
malti casi (come in particolare a Porto Tor­
res) si procede a lavorazioni per conto terzi. 
Inoltre, non risultando attualmente otteni­
bili regolari correnti di rifornimento petro­
lifero, è giocoforza ricorrere ai costosissimi 
acquisti di greggio sul mercato spot, gli uni­
ci possibili in periodo d'incertezza. 

Risultano quindi estremamente urgenti, 
per riconquistare quote di mercato ed eco­
nomicità del conto economico, il riavvio de­
gli impianti a regime e il ripristino dei 
normali canali di rifornimento. Correlativa-
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mente, altrettanto urgente appare la sosti­
tuzione dell'ente che ha incontrato le diffi­
coltà suaccennate con un altro soggetto, in­
dividuato dal provvedimento in esame nella 
GEPI, il cui intervento abbia l'effetto di 
sbloccare finalmente i meccanismi finanzia­
ri del consorzio. 

Proprio per i caratteri di necessità e ur­
genza che lo contraddistinguono, l'interven­
to GEPI non risulta peraltro integralmente 
sostitutivo del progettato intervento Ital­
casse. In particolare, non ricorrono i pre­
supposti per un provvedimento di urgenza 
a riguardo del finanziamento per le esigenze 
di capitale circolante nel 1981. L'intervento 
della GEPI dovrà quindi limitarsi alla sot­
toscrizione di azioni privilegiate del consor­
zio per 18,8 miliardi, alla sottoscrizione di 
obbligazioni convertibili da emettersi da so­
cietà del gruppo per 26,6 miliardi circa e al 
finanziamento per esigenze immediate di ca­
pitale circolante del gruppo per 35,6 miliar­
di circa, per un totale di 81 miliardi. Con 
tale somma sarà possibile mettere in moto 
la procedura di risanamento prevista, fa­
cendo così affluire nelle casse della SIR 
circa 200 miliardi di nuovo capitale, 300 mi­
liardi da sottoscrizioni di obbligazioni e 200 
di capitale circolante. Questi 700 miliardi 
sinora bloccati dalle incertezze sul varo del 
consorzio, dovranno consentire il risanamen­
to, secondo le linee previste dal piano ap­
provato dal CIPI, a partire, come si è ac­
cennato, dalla riconduzione degli impianti a 
regime e dalla normalizzazione dei canali di 
rifornimento della materia prima. 

D'altra parte è chiaro che, proprio in quan­
to l'intervento in esame ha carattere di ur­

genza e di emergenza, esso è volto ad assi­
curare nell'immediato l'integrale copertura 
dei fabbisogni previsti dal piano di risana­
mento SIR, senza che ciò comporti pregiu­
dizio a una soluzione definitiva del proble­
ma, che potrà essere conseguita attraverso 
le determinazioni dell'Italcasse o delle sin­
gole casse di risparmio o anche tramite in­
terventi delle Partecipazioni statali, una vol­
ta che sia stato approvato il piano chimico. 

La GEPI, per la quale il provvedimento 
in esame prevede espressamente la deroga 
di norme di legge e di statuto per consen­
tirle di intervenire nell'organismo consortile, 
dovrà restituire al Tesoro dello Stato il fi­
nanziamento in oggetto, a mano a mano che 
ad essa verranno a subentrare altri parteci­
panti al consorzio. D'altronde la GEPI, la 
finanziaria cui è affidato il compito dei sal­
vataggi industriali non indiscriminati, essen­
do per statuto chiamata ad assumere parte­
cipazioni transitorie presso le imprese da 
risanare, per poi cederle nuovamente ai pri­
vati, sembra essere l'organismo che, nella 
situazione di emergenza venutasi a creare a 
seguito della indisponibilità dell'Italcasse di 
cui si è detto, più di ogni altro può fornire 
garanzie di non ulteriore allargamento nean­
che di fatto dell'area pubblica con gli estre­
mi del puro salvataggio, come invece si sa­
rebbe quasi sicuramente verificato con il 
coinvolgimento diretto di imprese delle Par­
tecipazioni statali nell'organismo consortile. 

Sulla base delle osservazioni innanzi svol­
te si confida, pertanto, nell'approvazione del 
provvedimento da parte del Senato. 

GIACOMETTI, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto4egge 11 
gennaio 1980, n. 3, recante conferimento 
straordinario di fondi alla GEPI s. p. a. 
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Decreto-legge 11 gennaio 1980, n. 3, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 11 del 12 gennaio 1980, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di disporre inter­
venti della Società gestioni e partecipazioni industriali - GEPI, di­
retti a consentire la costituzione di società consortili per il risanamento 
di imprese industriali di rilevante interesse generale in difficoltà, loca­
lizzate nei territori del Mezzogiorno; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 10 gennaio 1980; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di con­
certo con i Ministri del tesoro, dell'industria, dal commercio e dell'ar­
tigianato, delle partecipazioni statali e del bilancio e della programma­
zione economica; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

È autorizzata a favore della Società gestioni e partecipazioni indu­
striali - GEPI, la spesa di lire 81 miliardi per gli scopi di cui ai commi 
che seguono. 

Tale disponibilità sarà utilizzata dalla GEPI, in deroga alle norme 
di legge e di statuto, per partecipare con sottoscrizione di azioni e per 
associarsi in partecipazione a società consortili per azioni già costituite, 
ai sensi della legge 5 dicembre 1978, n. 787, alla data di entrata in vi­
gore del presente decreto, nonché per concedere finanziamenti alle im­
prese per il cui risanamento siano state costituite le predette società 
consortili, alle condizioni previste dal piano di risanamento approvato 
a norma dell'articolo 4 della legge 5 dicembre 1978, n. 787. 

Le somme ricavate dalla cessione delle partecipazioni di cui al 
comma precadente nonché quelle derivanti dal rimborso dei finanzia­
menti o dalla cessione dei relativi crediti saranno versate al Tesoro 
dello Stato, con le modalità che verranno stabilite con decreto del Mi­
nistro del tesoro. 
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Art. 2. 

All'onere di lire 81 miliardi, da iscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1980, si prov­
vede con corrispondente riduzione dello stanziamento del capitolo 9001 
del medesimo stato di previsione. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri de­
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 3. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1980 

PERTINI 

COSSIGA — PANDOLFI — BLSAGLIA — 
LOMBARDINI — ANDREATTA 

Visto, il Guardasigilli: MORLINO 


